
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DELL’11 LUGLIO 2013, 
N. 29734: deposito temporaneo dei rifiuti ed onere della prova. 
 
 
«il deposito temporaneo era descritto, nell’articolo 183, lettera m) del D.Lv. 152/06, come il 
raggruppamento dei rifiuti effettuato, prima della raccolta, nel luogo in cui gli stessi sono prodotti, 
a determinate condizioni dettagliatamente specificate: 
- il raggruppamento dei rifiuti deve avvenire nel luogo di produzione dei rifiuti medesimi; 
- il deposito temporaneo non può riguardare rifiuti prodotti da terzi, come si desume chiaramente 
dalla legge, ma solo rifiuti propri; 
- i rifiuti non devono contenere quantitativi di determinate sostanze al di sopra di un certo limite 
(policlorodibenzodiossine, policlorodibenzofurani, policlorodibenzofenoli policlorobifenile e 
policlorotrifenili in quantità superiore a 25 parti per milione); 
- sono previsti limiti quantitativi e temporali entro i quali i rifiuti devono essere raccolti ed avviati 
alle operazioni di recupero o di smaltimento (…) 
- il deposito temporaneo deve essere effettuato per categorie omogenee di rifiuti e nel rispetto delle 
relative norme tecniche, nonché, per i rifiuti pericolosi, nel rispetto delle norme che disciplinano il 
deposito delle sostanze pericolose in essi contenute; 
- devono essere rispettate le norme che disciplinano l'imballaggio e l'etichettatura dei rifiuti 
pericolosi. 
L'osservanza delle condizioni previste dalla legge per il deposito temporaneo sollevavano il 
produttore dagli obblighi previsti dal regime autorizzatorio delle attività di gestione ad eccezione 
di quelli di tenuta dei registri di carico e scarico e per il divieto di miscelazione previsto dall'art. 
187. 
Tali condizioni, è evidente, devono essere tutte rispettate. 
Deve anche ricordarsi che la giurisprudenza di questa Corte, che il Collegio condivide, è orientata 
nel ritenere che l’onere della prova in ordine al verificarsi delle condizioni fissate per la liceità del 
deposito temporaneo grava sul produttore dei rifiuti in considerazione della natura eccezionale e 
derogatoria del deposito temporaneo rispetto alla disciplina ordinaria in tema di rifiuti (v. ad es., 
Sez. III n. 15680, 23 aprile 2010; Sez. III n. 21587, 17 marzo 2004:. Sez, III n. 30647, 15 giugno 
2004). Tale principio, specificamente riferito, nelle decisioni appena richiamate, al deposito 
temporaneo, è peraltro applicabile in tutti i casi in cui venga invocata, in tema di rifiuti, 
l'applicazione di disposizioni di favore che derogano ai principi generali. » 
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